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AL SIGNOR CAPO DELLA POLIZIA 
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza  
Prefetto Alessandro PANSA 
 

 
 
 
OGGETTO: Anomalie tecnico-operative accadute a Milano Expo durante i servizi di ordine pubblico. 

 
 

Egregio Signor Capo della Polizia, 

questa Amministrazione ancora una volta, e questa volta ancor più in maniera eloquente, si dimostra poco attenta 
a far fronte a quelle incombenze che sono assolutamente prioritarie ed obbligatorie in termini di protezione               
e tutela dell'Operatore di Polizia. 

In altri Paesi, citiamo quelli più importanti facenti parte della Comunità Europea, ovvero Francia, 
Germania, Gran Bretagna, Spagna, Finlandia, Svezia, non volendo escludere altri Paesi Europei non meno 
interessanti ma sempre eccellentemente organizzati dal punto di vista tecnico-logistico, si fa fronte               
alle circostanze di ordine pubblico e di contrasto al terrorismo internazionale facendo delle programmazioni                
per tempo ed in maniera esemplare; nel nostro tanto nazionalistico Paese, invece, la  Polizia di Stato,               
dimostra inspiegabilmente una assoluta disorganizzazione di carattere tecnico-logistico ed in termini di supporti 
prettamente operativi, ovvero, mancano gli "specifici e sicuri strumenti di lavoro"!!! 

Non è il senso del dovere che manca, essendo invero assolutamente elevato in tutti gli Operatori di Polizia, 
né una adeguata professionalità, che è tuttavia soggettiva dei singoli Operatori di Polizia, ma nell'espletamento 
dei servizi di ordine pubblico senso del dovere e professionalità non possono garantire, da soli,               
una giusta efficienza senza l’apporto di fondamentali strumenti operativi …. e qui è assolutamente grave               
la negligenza da parte dei "vertici decisionali", la mancata volontà di dotare nei tempi preposti, agli Operatori               
di Polizia, quelle dovute e necessarie dotazioni specifiche.  

Conseguentemente i poliziotti come al solito rimangono sprovvisti di tutto ciò che è essenziale               
per fronteggiare le manifestazioni più violente, come quella capitata a Milano in formula anti-Expo!!! 

Viene quindi spontaneo chiedersi: ma la cosiddetta "programmazione propedeutica tecnico-logistica-
operativa", dove è andata a finire?!? 

E’ notorio a tutti che a Milano Expo, alcuni Operatori di Polizia abbiano avuto lesioni di varie gravità e che 
vi sono stati anche casi di "combustione sui capi di abbigliamento da ordine pubblico"!! 

Ma dopo tanti studi e ricerche, nelle sedi preposte, non si era dato per sistema logico che l'Operatore               
di Polizia doveva essere dotato di abbigliamento "ignifugo"? 

Facendo un riferimento cronologico, ci si vuole soffermare sui primi studi e le prime sperimentazioni  
poste in essere per quanto concerne l'abbigliamento ignifugo da O.P. e non solo. Si parlava difatti anche               
di gilet tattici, di kit antisommossa, dei nuovi caschi da O.P. , degli scudi antisommossa, dei nuovi guanti da O.P. 
e sfollagente, degli spray nebulizzanti al capsicum per servizi di O.P., di webcam, etc.. Tutto oggetto               
di discussioni nel corso di un continuo susseguirsi di riunioni Dipartimentali iniziate già nel lontano anno 2012!!   
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Poi, giunse in concomitanza l'evento NO TAV, dove vennero testati positivamente parte dei 
summenzionati  "strumenti", conseguentemente a delle piccole propedeutiche sperimentazioni. ..... e correva 
ancora l'anno 2013, giusto per intenderci!!! 

Si rimaneva infine in attesa che a seguito delle "circostanziate" gare d’appalto, sempre in riferimento               
ai sopracitati materiali da O.P., in termini ovvero di nuovi approvvigionamenti da utilizzarsi in tempo utile               
per far fronte alle grandi manifestazioni programmate, quali Milano Expo o lo Straordinario Giubileo               
o l'inasprirsi del terrorismo internazionale, che l'Amministrazione mettesse in campo i suoi Specialisti migliori 
nell'organizzazione programmatica a carattere tecnico-logistico..... ma purtroppo così non è stato!!! 

Sciaguratamente non lo è stato per quei colleghi che a discapito del loro oneroso sacrificio,               
profuso nell'alto senso del dovere, senza quegli idonei strumenti hanno messo a repentaglio la loro vita,               
e peggio ancora, la rischiano "ogni giorno", se permangono quelle richiamate condizioni assunte!!!               
.... Si rammenta ancora, che ricorreva il primo semestre dell'anno 2014!!! 

Entriamo un "attimo" nello specifico: cosa vuol dire indossare un capo di abbigliamento ignifugo? …. 
Significa che il capo di abbigliamento deve essere costituito e trattato in maniera tale da non dover prendere 
fuoco, in altri termini si deve "auto estinguere", ma ciò non sembra essere accaduto a Milano Expo, .....e questo               
è solo possibile per alcune ragioni: la non conformità dei capi di abbigliamento dalle intrinseche tecniche 
presentate in origine, oppure la mancanza sempre delle medesime caratteristiche tecniche a seguito della vetustà 
del capo medesimo, vale a dire "è scaduto il termine di utilizzo"!!! 

Tutto scade e tutti i prodotti immancabilmente tendono a deteriorarsi e di conseguenza a scadere !!!               
Se poi consideriamo  che i "capi" in questione sono definiti tecnici, il tutto deve far riflettere!!!  

Una gravissima mancanza che si rileva in capo all'Amministrazione risiede nel fatto stesso che non 
vengono date precise indicazioni su come i suddetti materiali debbano essere "condizionati durante il loro uso"               
e né tantomeno se ne stabiliscono, dandone "notizia" a chi ne deve far uso, il loro grado di durata temporale...... 

Eppure tutti questi strumenti di lavoro sono da identificarsi, per la loro intrinseca specificità,               
nei DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE, e quindi, normativamente e giuridicamente, riconciliabili 
a delle precise responsabilità del datore di lavoro !!! 

A Lei le conclusioni finali, Signor Capo della Polizia di Stato….. 

 
 
 
 

Il Segretario Generale del Co.I.S.P. 
Franco Maccari 

 


